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Palasport, solidarietà, cultura: un vero cambio di passo
Ci sono momenti in cui una comunità 
può guardare indietro e riconoscere il 
lavoro fatto. Per Granarolo, questo è 
uno di quei momenti.
Il Palasport sta per riaprire. Dopo un 
anno di attesa, la struttura tornerà a di-
sposizione di atleti, studenti e famiglie 
in una veste completamente rinnovata: 
più moderna, più sicura, più accessibi-
le. Non si è trattato di un semplice in-
tervento di manutenzione, ma di una 
rigenerazione profonda di un impianto 
che, dopo oltre vent’anni dall’ultima 
grande riqualificazione, mostrava se-
gni inevitabili di usura. L’investimento 
complessivo è stato di 990 mila euro - 
metà a carico del Comune, metà finan-
ziati dal Dipartimento per lo Sport della 
Presidenza del Consiglio nell’ambito del 
programma nazionale “Sport e Perife-
rie 2023” - e i lavori, avviati nell’agosto 
scorso, si sono conclusi nei tempi pre-
visti.
L’obiettivo del progetto non era soltan-
to ammodernare gli spazi, ma renderli 
pienamente inclusivi secondo i principi 
dell’Universal Design: una scelta che 
dice qualcosa di preciso su come inten-
diamo lo sport, non come un privilegio 
per chi non ha impedimenti, ma come 
un diritto per tutti. Alle società sporti-
ve, alle famiglie e alle scuole che per 
un’intera stagione hanno dovuto rior-
ganizzare allenamenti, gare e attività 
in altre strutture va il nostro ringrazia-
mento sincero. Quel sacrificio oggi tro-
va piena risposta nella qualità di ciò che 
è stato realizzato.
Assieme alla palestra della scuola me-

Cadriano, circa quattro chilometri in 
sede propria con illuminazione nel 
tratto urbano, è in fase di rifinitura fi-
nale: mancano le opere accessorie e 
la segnaletica. La ciclabile Granarolo-
Lovoleto, 3,5 km con sottopasso della 
Trasversale di Pianura, ha completato la 
pavimentazione: seguiranno collaudo 
dell’illuminazione, guardrail e segnale-
tica. Entrambi i percorsi si inseriscono 
nella rete della Bicipolitana metropoli-
tana. Insieme, quasi tre milioni di euro 
investiti in mobilità sostenibile.
Cresce poi la solidarietà, ed è una noti-
zia che parla della qualità della nostra 
comunità. La Bottega Solidale Vitalìa 
si prepara ad aprire la nuova sede nel 
centro di Granarolo, nei locali riquali-
ficati dell’ex poliambulatorio di via San 
Donato. Un passaggio importante che 
rafforza la rete territoriale di contrasto 
alla povertà e valorizza un’esperienza 
che in questi anni è diventata un pun-
to di riferimento per oltre 110 nuclei 
familiari.
A pochi passi ha aperto anche la Sta-
zione di Posta di Granarolo, realizzata 
grazie alle risorse del PNRR. Un servizio 
dedicato alle persone in condizioni di 
vulnerabilità che amplia le opportunità 
di accoglienza, orientamento e soste-
gno.
Una comunità cresce anche attraverso 
la cultura. Per questo, insieme ad as-
sociazioni, volontari e realtà del terri-

torio, abbiamo costruito un calendario 
estivo ricco e diffuso, capace di coin-
volgere tutte le generazioni e valoriz-
zare i nostri spazi pubblici.
La proposta culturale dell’estate 2026 
conferma l’impegno dell’Amministra-
zione per una cultura accessibile, par-
tecipata e di qualità. Tra la miriade 
di appuntamenti in programma ecco 
“Granarolo in Piazza”, “B’EST Movie”, 
“Serate sotto le stelle”, “Note d’Estate” 
e “Libri sotto il pergolato”.
A tutti coloro che contribuiscono a 
rendere possibile questa stagione va 
il mio più sincero ringraziamento. La 
ricchezza della proposta culturale di 
Granarolo nasce dalla capacità di fare 
rete e costruire insieme occasioni di 
partecipazione e crescita per l’intera 
comunità.
Chiudo infine con un pensiero dedi-
cato a Domenico Alvisi, recentemente 
scomparso, accompagnato da un ab-
braccio alla famiglia e ai tantissimi che 
gli volevano bene. C’è chi lascia un’im-
pronta visibile nei luoghi, nelle strade, 
negli edifici di una comunità. E c’è chi 
la lascia nelle coscienze, nei libri, nel-
la memoria collettiva di un territorio. 
Domenico Alvìsi apparteneva a questa 
seconda categoria, quella più rara e più 
preziosa. La sua scomparsa lascia un 
vuoto reale nella vita culturale e civile 
di Granarolo dell’Emilia: un vuoto che 
si misura in decenni di lavoro silenzio-
so, appassionato e rigoroso.
Alessandro Ricci,
Sindaco di Granarolo dell’Emilia

dia, moderna e funzionale, Granarolo 
dispone ora di un’impiantistica sportiva 
di prim’ordine. È un patrimonio della 
comunità, costruito con risorse pubbli-
che e pensato per durare.
E di ambizioni, a proposito di sport, si 
parla anche sul fronte del basket. L’ar-
rivo di LGS Sport Academy segna un 
nuovo capitolo per la pallacanestro gra-
narolese. “Granarolo vanta una storia e 
una ricchezza nel mondo del basket che 
ha caratterizzato il nostro territorio per 
anni, coinvolgendo decine di famiglie 
e costruendo un legame sociale che 
consideriamo vitale e imprescindibi-
le”, ho avuto modo di dire quando è 
stata annunciata l’acquisizione. Ciò che 
convince del progetto è innanzitutto la 
visione: il settore giovanile al centro, 
un’attenzione dichiarata e concreta al 
settore femminile, un radicamento nel 
territorio che non è una promessa ma 
un punto di partenza. Come ammini-
strazione, garantiremo la continuità 
delle attività attraverso una proroga 
della convenzione per la stagione 2026-
27, in attesa dell’espletamento della 
gara per l’assegnazione definitiva della 
struttura. Il Palasport appena rinnovato 
è pronto ad accogliere questo progetto.
Quindi le piste ciclabili. Quei cantieri 
che molti di voi hanno visto avanza-
re settimana dopo settimana lungo le 
vie del territorio sono ormai ai titoli 
di coda. Il collegamento Granarolo-

Ciclabile Cadriano

Domenico Alvìsi (a destra)
insieme a Zeno Zonarelli
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Ciclabili verso Cadriano e Lovoleto, ultimi ritocchi: a luglio si pedala

Le nuove piste ciclabili che colleghe-
ranno il capoluogo alle frazioni di Ca-
driano e Lovoleto sono ormai comple-
tate. Dopo mesi di lavori, entrambe 
le infrastrutture hanno raggiunto una 
fase molto avanzata di realizzazione e 
nelle prossime settimane saranno ul-
timati gli ultimi interventi di dettaglio, 
le verifiche tecniche e i collaudi neces-
sari.
Per quanto riguarda la ciclabile Grana-
rolo-Cadriano, i lavori vengono com-
pletati in questi giorni. L’intero nastro 
ciclabile è stato realizzato, così come 
tutte le opere connesse ai sottoservi-
zi idrici ed elettrici. È stata completata 
anche la riasfaltatura del parcheggio 

dell’Asilo Nido “Il Girasole”, mentre 
sono già stati installati gli arredi delle 
aree di sosta con le relative piazzole 
pavimentate.
Sono inoltre stati ripristinati i terreni 
utilizzati come aree di cantiere, com-
pletati i fossi di scolo, gli accessi e le 
opere di laminazione delle acque del 
parcheggio. In questi giorni è in corso 
la pulizia delle aree di lavoro e nelle 
prossime settimane saranno installati i 
portabiciclette, i dissuasori agli accessi 
carrabili, le staccionate e i contatori di 
biciclette e pedoni. Verrà inoltre com-
pletata tutta la segnaletica verticale e 
orizzontale.
L’intervento, dal valore complessivo di 

1,65 milioni di euro, realizza un colle-
gamento sicuro tra Granarolo e Cadria-
no lungo un percorso di circa quattro 
chilometri inserito nella rete della Bi-
cipolitana della Città Metropolitana di 
Bologna, a servizio delle aree residen-
ziali, scolastiche e produttive del terri-
torio.
Sono ormai alle battute finali anche i 
lavori della ciclabile Granarolo-Lovo-
leto, infrastruttura strategica inserita 
nella linea 7 della Bicipolitana metro-
politana, che collega Bologna a Malal-
bergo e contribuisce a connettere tra 
loro il capoluogo, Cadriano e Lovoleto.
L’opera, lunga circa 3,5 chilometri, è 
stata progettata per completare la rete 
ciclabile esistente e comprende il sot-
topasso della Trasversale di Pianura, 
soluzione che consente di attraversare 
in sicurezza uno dei principali assi viari 
del territorio. Il tracciato si sviluppa a 
partire da via Roma e prosegue ver-
so nord utilizzando anche un tratto di 
strada acquisito al patrimonio comu-
nale, fino a raggiungere via Cadriano 
e successivamente via Chiesa, che sarà 
valorizzata come percorso a priorità ci-
clabile.
Anche in questo caso le opere princi-
pali risultano sostanzialmente conclu-
se: le asfaltature sono state comple-
tate e sono in ultimazione soltanto la 
segnaletica verticale e orizzontale e 
alcune finiture finali. Lungo l’intero 

percorso è stato inoltre realizzato un 
nuovo impianto di illuminazione intel-
ligente, dotato di sensori di presenza 
che consentono l’accensione automa-
tica al passaggio di ciclisti e pedoni, 
garantendo sicurezza e comfort in ogni 
stagione e fascia oraria.
Con il completamento di questi due 
importanti interventi, il Comune di 
Granarolo dell’Emilia compie un ulte-
riore passo avanti nello sviluppo di una 
rete ciclabile sempre più estesa, sicura 
e integrata, capace di favorire gli spo-
stamenti sostenibili tra il capoluogo e 
le frazioni e di rafforzare i collegamenti 
con la rete metropolitana della mobi-
lità dolce.

Ciclabile Cadriano Ciclabile Cadriano

Ciclabile Lovoleto Ciclabile Lovoleto
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Il Palasport riapre, dopo la grande riqualificazione
Dopo un anno di attesa, la città final-
mente ritrova il suo Palasport. Con l’av-
vio della stagione sportiva 2026-2027, 
atleti, studenti, società sportive e fami-
glie potranno tornare a utilizzare una 
struttura completamente rinnovata, 
più moderna, sicura, accessibile e fun-
zionale.
È in fase di conclusione il vasto inter-
vento di manutenzione straordinaria 
e rigenerazione del Palasport comu-
nale di Granarolo dell›Emilia, situato 
all›interno del polo scolastico cittadi-
no. Un›opera particolarmente signi-
ficativa, resa possibile grazie al pro-
gramma nazionale “Sport e Periferie 
2023” promosso dal Dipartimento per 
lo Sport della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, che ha cofinanziato il 
progetto per il 50% dell›importo com-
plessivo. L›investimento totale è stato 
di 990 mila euro, di cui 495 mila euro 
finanziati dal Ministero e altrettanti dal 

Comune.
I lavori, affidati alla ditta Dienne Ser-
vice Srl e avviati nell’agosto 2025, si 
stanno concludendo nei tempi previsti, 
consentendo così la riapertura dell’im-
pianto in vista della nuova stagione 
sportiva. La chiusura temporanea del 
Palasport ha richiesto uno sforzo or-
ganizzativo importante da parte delle 
associazioni sportive, delle scuole e 
delle famiglie, che per un’intera annata 
hanno dovuto riorganizzare attività, al-
lenamenti e gare in altre strutture. Un 
sacrificio che oggi trova piena giustifi-
cazione nella qualità degli interventi 
realizzati.
L’obiettivo principale del progetto non 
era soltanto quello di ammodernare 
una struttura che, dopo oltre vent’an-
ni dall’ultima grande riqualificazione, 
mostrava inevitabili segni di usura, ma 
soprattutto quello di renderla più in-
clusiva e accessibile a tutti, secondo i 

principi dell’Universal Design.
Uno degli aspetti più innovativi dell’in-
tervento ha infatti riguardato il signifi-
cativo potenziamento dell’accessibilità 
per le persone con disabilità.
Pur essendo già utilizzabile da utenti 
con ridotta capacità motoria, il Pala-
sport è stato oggetto di un importante 
salto di qualità nell’accoglienza delle 
persone con disabilità sensoriali, in 
particolare degli utenti ipovedenti e 
non vedenti.
In tutta la struttura sono stati infatti 
realizzati percorsi tattili di orientamen-
to secondo il sistema LOGES (Linea di 
Orientamento, Guida e Sicurezza), che 
consentono alle persone con disabilità 
visiva di muoversi in autonomia e sicu-
rezza all’interno dell’edificio. Le nuove 
guide tattili a pavimento accompagna-
no gli utenti lungo i principali percorsi e 
segnalano cambi di direzione, punti di 
attenzione e aree di servizio.

A completare il sistema sono state 
installate mappe tattili con scritte in 
Braille e caratteri ad alto contrasto 
cromatico, collocate nei punti strate-
gici dell’impianto per consentire una 
piena comprensione degli spazi e dei 
percorsi.
L’intervento ha rappresentato uno dei 
più importanti investimenti in materia 
di accessibilità mai realizzati all’inter-
no di un impianto sportivo comunale, 
confermando la volontà dell’Ammini-
strazione di promuovere uno sport re-
almente aperto a tutti, senza barriere 
fisiche o sensoriali.
Anche gli spogliatoi sono stati ulte-
riormente adeguati alle esigenze degli 
atleti con disabilità attraverso il rinno-
vo delle dotazioni dedicate, con nuovi 
maniglioni, sedute reclinabili, corri-
mano, panchine specifiche e accessori 
progettati per migliorare la fruibilità 
degli ambienti.
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Una parte consistente delle opere ha 
interessato gli spogliatoi, i corridoi di-
stributivi e i locali di servizio.
Gli interventi hanno riguardato l’am-
modernamento degli impianti elettrici 
e meccanici, il potenziamento dei si-
stemi di ventilazione e ricambio dell’a-
ria, la sostituzione di numerosi sanitari 
e l’adeguamento degli impianti di illu-
minazione ordinaria e di emergenza.
Particolare attenzione è stata dedicata 
agli spogliatoi arbitrali, che presenta-
vano le maggiori criticità e che sono 
stati completamente riqualificati. Le 
opere hanno interessato anche le fi-
niture interne, le tinteggiature e la si-
stemazione generale degli ambienti, 
migliorandone comfort, igiene e fun-
zionalità.
Un intervento tecnico particolarmen-
te importante ha riguardato inoltre 
la rete idrica. Le linee di distribuzione 
che correvano sotto la pavimentazione 
sportiva sono state trasferite all’ester-
no del campo da gioco, eliminando il 
rischio di future rotture e conseguenti 
danni alla nuova superficie sportiva.
Tra gli interventi più attesi dalle società 
sportive vi era certamente il completo 

rifacimento del campo da gioco.
La vecchia pavimentazione presentava 
infatti evidenti segni di deterioramen-
to, con rigonfiamenti, distacchi e usura 
dovuti al tempo e all’umidità.
Il parquet esistente è stato comple-
tamente rimosso e sostituito con una 
nuova pavimentazione sportiva certifi-
cata FIBA, progettata per garantire ele-
vati standard di sicurezza, prestazioni 
tecniche e comfort per gli atleti.
Sono state inoltre tracciate le nuove 
linee di gioco per basket, pallavolo e 
calcio a cinque, mentre l’intera super-
ficie è stata trattata per resistere me-
glio alle attività di pattinaggio artistico 
che da anni trovano spazio all’interno 
dell’impianto.
L’intervento ha restituito agli sportivi 
una superficie all’altezza delle compe-
tizioni agonistiche e delle attività spor-
tive che quotidianamente animano il 
Palasport.
Anche la zona destinata al pubblico è 
stata interessata da una profonda ri-
qualificazione.
L’accesso alla tribuna è stato comple-
tamente ripensato attraverso la so-
stituzione della precedente struttura 

provvisoria con una nuova pedana più 
funzionale e sicura. Sono stati inoltre 
ampliati gli spazi di distribuzione e mi-
gliorate le vie di accesso e uscita.
Particolarmente significativo è stato 
l’inserimento di nuovi parapetti in ve-
tro, che hanno aumentato la sicurezza 
senza compromettere la visibilità del 
campo da gioco, migliorando al tempo 
stesso l’aspetto architettonico dell’in-
tero impianto.
Il progetto non si è limitato agli aspetti 
edilizi e impiantistici.
Grazie alle nuove forniture sportive, il 
Palasport è oggi attrezzato anche per 
discipline inclusive dedicate agli atleti 
con disabilità.
Sono stati acquistati nuovi impianti per 
il Baskin, disciplina che permette a per-
sone con e senza disabilità di giocare 
insieme, e nuove attrezzature per il Sit-
ting Volley, variante paralimpica della 
pallavolo praticata da atleti con disabi-
lità motorie.
Si tratta di un investimento che amplia 
significativamente le possibilità di uti-
lizzo della struttura e rafforza il ruolo 
del Palasport come luogo di integra-
zione sociale, educazione e partecipa-

zione.
L’intervento si è completato con la so-
stituzione del grande telo divisorio tra i 
due campi da gioco.
La nuova struttura, dotata di movimen-
tazione elettromeccanica e migliori 
prestazioni fonoassorbenti, garantisce 
oggi una separazione più efficace delle 
attività sportive che si svolgono con-
temporaneamente all’interno dell’im-
pianto, migliorando il comfort degli 
utenti e la qualità complessiva degli 
allenamenti.
La conclusione dei lavori segna un mo-
mento importante per tutta Granarolo 
dell’Emilia.
Il Palasport rappresenta infatti non sol-
tanto un luogo dedicato allo sport ago-
nistico, ma anche uno spazio quotidia-
namente utilizzato dalle scuole, dalle 
associazioni e da centinaia di cittadini.
La struttura restituita alla comunità è 
oggi più moderna, più sicura, più effi-
ciente e soprattutto più inclusiva. Un 
impianto capace di guardare al futuro, 
valorizzando lo sport come strumento 
di crescita, socializzazione e benessere 
per tutte le persone, senza distinzione 
di età o condizione fisica.
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Nasce LGS-Granarolo Basket Village. Bianconcini e Mancinelli: “Grandi aspettative”
Una svolta importante per la palla-
canestro granarolese. LGS Sport Aca-
demy ha annunciato ufficialmente l’ac-
quisizione di Granarolo Basket e Basket 
Village. Con questa operazione, la po-
lisportiva - nata due anni fa che porta 
il nome di Lorenza Guerra Seragnoli 
- assume il controllo di tutto il settore 
giovanile maschile e femminile e delle 
squadre senior collegate. La compagi-
ne societaria vede l’ingresso nel con-
siglio direttivo di Stefano Mancinelli, 
della stessa Seragnoli e di Pasquale 
Aldieri, mentre la squadra assumerà la 
denominazione ufficiale di LGS - Gra-
narolo Basket Village.
Il progetto si fonda su una visione chia-
ra: integrazione con il territorio, valo-
rizzazione del settore giovanile e con-
tinuità con la storia e le competenze 
della precedente gestione. Una scelta 
che l’amministrazione comunale ha 
accolto con favore, impegnandosi a ga-
rantire le condizioni operative necessa-
rie fin dalla prossima stagione.

Stefano Mancinelli, LGS Sport Aca-
demy. “Questa è una sfida bellissima 
per la nostra polisportiva, nata due 
anni fa. Granarolo è un centro di rife-
rimento per il basket, sia maschile che 
femminile, con un movimento di base 
assai sviluppato: è anche per questo 
che la nostra scelta è ricaduta qui. 
Non siamo venuti a fare una rivolu-
zione, ma a integrarci profondamente 
con il territorio, con la sua identità e 
con chi c’era prima di noi. Intendiamo 
lavorare in piena collaborazione con 
l’amministrazione comunale, valoriz-
zando le competenze di chi ha svolto 
l’attività sinora, staff e allenatori, con 
cui vogliamo mantenere legami solidi e 
continuità di intenti. Uno degli obiettivi 
prioritari è riportare a casa tutti quei 
ragazzi e quelle ragazze che negli anni 
si sono dispersi nelle società dei paesi 
limitrofi”.
Sarah Bianconcini, Assessora allo 
Sport: “Granarolo vanta una storia e 
una ricchezza nel mondo del basket 

che ha caratterizzato il nostro terri-
torio per anni, coinvolgendo decine 
di famiglie e costruendo un legame 
sociale che consideriamo vitale e im-
prescindibile per la nostra comunità. 
È per questo che accogliamo con gran-
de interesse e soddisfazione l’arrivo di 
LGS Sport Academy, una realtà che ha 
scelto Granarolo consapevolmente, ri-
conoscendone il valore e il radicamen-
to nel panorama cestistico locale. Ciò 
che ci convince del progetto è innan-
zitutto la visione: mettere al centro il 
settore giovanile, salvaguardarlo e far-
lo crescere. Sono questi gli aspetti che 
faranno la differenza nel futuro, e sono 
esattamente i valori che come ammi-
nistrazione abbiamo sempre inteso so-
stenere. Apprezziamo inoltre con par-
ticolare favore l’attenzione dichiarata 
verso il settore femminile, un elemen-
to che si inquadra perfettamente nel 
lavoro che portiamo avanti sulle diffe-
renze di genere e sulla promozione di 

uno sport davvero inclusivo. Come am-
ministrazione comunale, intendiamo 
fare la nostra parte in modo concreto 
e tempestivo. In attesa di espletare la 
gara per l’assegnazione definitiva della 
struttura, formuleremo una proposta 
di gestione per la stagione 2026-27 at-
traverso una proroga della convenzio-
ne, garantendo così la continuità delle 
attività. Sul fronte delle infrastrutture, 
stiamo completando proprio in queste 
settimane il rinnovo del Palazzo dello 
Sport, per offrire alla società e ai suoi 
atleti un impianto all’altezza delle am-
bizioni del progetto. Siamo certi che 
LGS Sport Academy saprà mettere in 
campo la professionalità necessaria. 
Ma vogliamo anche essere chiari: l’at-
tesa sul territorio è altissima, il basket 
è parte dell’identità di Granarolo, e 
questa è una sfida ambiziosa che va 
onorata con il massimo impegno. Noi 
saremo al fianco della società, passo 
dopo passo”.
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Granarolo saluta Domenico Alvìsi,
custode instancabile della memoria locale
C’è chi lascia un’impronta visibile nei 
luoghi, nelle strade, negli edifici di 
una comunità. E c’è chi la lascia nelle 
coscienze, nei libri, nella memoria col-
lettiva di un territorio. Domenico Alvìsi 
apparteneva a questa seconda catego-
ria, quella più rara e più preziosa. La 
sua scomparsa lascia un vuoto reale 
nella vita culturale e civile di Granarolo 
dell’Emilia: un vuoto che si misura in 
decenni di lavoro silenzioso, appassio-
nato e rigoroso.
Nato e cresciuto in un’epoca in cui la 
storia non era soltanto materia di stu-

dio ma esperienza vissuta sulla propria 
pelle, Domenico aveva fatto della me-
moria un impegno di vita. Da bambino, 
aveva trascorso gli anni della guerra 
lontano da Bologna, tra Casola Valse-
nio e il Monte Battaglia, nel cuore di 
quella Linea Gotica che ha segnato pa-
gine tra le più drammatiche e decisive 
del nostro Paese. Quei luoghi, quelle 
vicende, quei volti non li aveva mai 
dimenticati. Anzi, li aveva trasforma-
ti in motore di una ricerca storica che 
lo avrebbe accompagnato per tutta la 
vita.

A Granarolo era conosciuto da tutti. 
Non come personaggio pubblico nel 
senso convenzionale del termine, ma 
come quella figura che si trova solo 
nelle comunità vere: l’uomo che sa, 
che ricorda, che ha sempre una rispo-
sta documentata e una parola giusta. 
Chiunque avesse curiosità sulla storia 
locale, sulle vicende della Resistenza, 
sui protagonisti del Novecento grana-
rolese, sapeva a chi rivolgersi. Dome-
nico Alvìsi era un punto di riferimento. 
Un’enciclopedia vivente, disponibile e 
generosa.
La sua collaborazione con l’ANPI è stata 
lunga e fruttuosa. Insieme, hanno rico-
struito vicende e storie che rischiavano 
di scomparire con i testimoni diretti, 
restituendo alla comunità la consape-
volezza delle proprie radici. Frutto di 
questo lavoro è una significativa pro-
duzione di testi e pubblicazioni che 
oggi sono custoditi nella biblioteca co-
munale: opere che non sono semplici 
libri di storia, ma strumenti vivi di citta-
dinanza e di memoria.
Altrettanto significativo è stato il suo 
rapporto con le scuole del territorio. 
Domenico era convinto - con quella 
convinzione ferma e pacata che lo ca-
ratterizzava - che la memoria non po-
tesse essere relegata agli archivi o ai 
convegni. Doveva arrivare ai giovani, 
alle ragazze e ai ragazzi che avrebbero 
costruito il futuro. E così, con la com-
petenza dello studioso e la semplicità 
del narratore, aveva messo la propria 
sapienza al servizio delle nuove gene-
razioni, seminando quella coscienza 
civile che è il fondamento di ogni de-
mocrazia.
Ma Domenico Alvìsi non era soltanto 

uno studioso. Era soprattutto una per-
sona. Chi lo ha conosciuto ne ricorda 
l’ironia sottile, il sorriso pronto, la ca-
pacità di affrontare anche le prove più 
difficili con una serenità disarmante. 
Quando, superati i novant’anni, qual-
cuno gli chiedeva come stesse, rispon-
deva con una frase che era diventata 
il suo marchio: «Come vuoi che stia a 
novant’anni?». In quelle poche parole 
c’erano il suo realismo, la sua sobrietà 
e una leggerezza conquistata attraver-
so una vita intera vissuta con dignità.
Il sindaco Alessandro Ricci, a nome 
dell’intera Amministrazione comunale, 
ha espresso cordoglio alla famiglia e a 
tutti coloro che gli hanno voluto bene, 
ricordando come “il modo migliore per 
onorare Domenico sarà continuare a 
custodire e valorizzare quel patrimonio 
di memoria che, con tanta passione e 
generosità, ha contribuito a costruire 
e a lasciare in eredità a tutti noi”. Una 
sfida che Granarolo raccoglie con grati-
tudine e con il senso di responsabilità 
che una figura come la sua merita.

IL RICORDO DELLA NIPOTE 
CECILIA

Cecilia Fazioli ha voluto condividere un 
ricordo bellissimo e commovente del-
lo zio Domenico, Un uomo che amava 
proteggere la sua solitudine come spa-
zio di libertà, che stupiva con riflessio-
ni che raccoglievano saggezza e senso 
critico, capace di lunghe telefonate su 
pensieri esistenziali, di regalare pellic-
ciotti a sorpresa e di rispondere alle 
domande sulla morte con ironia pun-
gente. “Nessuno è mai tornato per 
raccontare come si sta dall’altra parte”, 
diceva. Il racconto integrale di Cecilia 
è sulla pagina Facebook di Domenico 
Alvisi. Vale la pena leggerlo.
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Al via la gara per la manutenzione straordinaria di via Buozzi a Cadriano
È in dirittura d’arrivo l’iter burocratico 
per l’avvio di un importante intervento 
di riqualificazione stradale che inte-
resserà la frazione di Cadriano. È stata 
infatti avviata la procedura di gara per 
l’affidamento dei lavori di manutenzio-
ne straordinaria di via Buozzi.
L’intervento si svilupperà su quasi tutto 
il tracciato della via comunale urbana 
- circa 1.300 metri compresi tra l’incro-

cio con via G. Matteotti e la fine della 
strada a ridosso dell’area commerciale.
Il progetto mira a ripristinare la piena 
sicurezza della carreggiata attraverso 
interventi mirati che copriranno qua-
si tutto lo sviluppo della strada. Nello 
specifico, i lavori verranno eseguiti a 
tratti e differenziati in base allo stato 
di usura: nei punti più danneggiati si 
interverrà in profondità arrivando fino 

al primo strato di fondazione stradale 
per garantire stabilità nel tempo, men-
tre per le porzioni meno ammalorate si 
procederà semplicemente con il rifaci-
mento del tappeto bituminoso super-
ficiale.
L’obiettivo è far partire i cantieri nel cor-
so del mese di agosto, un periodo che 
consentirà di sfruttare le concomitanti 
chiusure aziendali estive per limitare 

l’impatto sul traffico. Il cronoprogram-
ma definitivo e dettagliato sarà co-
munque concordato e confermato non 
appena l’Amministrazione attiverà il 
confronto con l’impresa aggiudicataria.
L’Amministrazione comunale comuni-
cherà tempestivamente, attraverso i 
propri canali ufficiali, le date esatte di 
inizio dei cantieri e le eventuali modifi-
che temporanee alla viabilità.

SESSANT’ANNI DI DONO: AVIS GRANAROLO SCOLPISCE LA SOLIDARIETÀ NEL MARMO

Un traguardo storico che si fa pietra per restare impresso nel 
tempo. Lunedì 15 giugno, nella cornice del Parco Donatori di 
Sangue, la comunità ha celebrato il 60° anniversario di AVIS Gra-
narolo con lo svelamento di un monumento in marmo, donato 
dall’associazione al Comune.

Nello scatto, il momento dell’inaugurazione ufficiale alla pre-
senza del sindaco, dell’assessore Cesare Landi e del presidente 
di AVIS Granarolo dell’Emilia, Biagio Vantagiato. Fondata nel 
lontano 1966, la sezione conta oggi 398 iscritti e rappresenta 
un pilastro del tessuto sociale cittadino, grazie a un impegno 
instancabile che spazia dalla raccolta di sangue alle attività di 
sensibilizzazione nelle scuole.

La nuova scultura diventa così il simbolo permanente di tre ge-
nerazioni di generosità e un invito, rivolto soprattutto ai più gio-
vani, a guardare al futuro attraverso il valore del dono.
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Partito il Piano comunale di contenimento delle zanzare 2026
Prevenzione prima di tutto
Anche nel 2026 il Comune interverrà nel-
le aree pubbliche con sei cicli completi di 
trattamenti larvicidi nei tombini, nelle ca-
ditoie, nei fossi, nei parchi, nelle scuole e 
negli edifici pubblici. 
I primi trattamenti sono stati fatti il 22 
maggio e il 16 giugno. Dai controlli non 
sono stati rinvenuti tombini infestati.
Collaborazione attiva dei cittadini
Firmando i Patti di collaborazione è pos-
sibile ritirare gratuitamente il prodotto 
biologico larvicida (Proxillan compresse) 
per il proprio condominio o gruppi di re-
sidenti.
Amministratori condominiali o rappre-
sentanti di condomini possono inviare la 
modulistica firmata che si trova sul sito 
del Comune Lotte biologiche alla pec:

comune.granarolodellemilia@
cert.provincia.bo.it 
Per chi non aderisce al patto il prodotto 
è comunque disponibile presso l’URP al 
costo di 3 euro a confezione.
Monitoraggi e sopralluoghi gratuiti
Da metà maggio a inizio ottobre prose-
gue il monitoraggio della zanzara tigre e 
delle specie autoctone tramite una rete 
di ovitrappole distribuite sul territorio co-
munale. I risultati vengono pubblicati on 
line attraverso bollettini settimanali.
I cittadini che riscontrano particolari si-
tuazioni di disagio possono richiedere 
gratuitamente un sopralluogo al tec-
nico incaricato Maurizio Magnani (tel. 
3331990588).
In caso di emergenza per rischio
sanitario

In presenza di casi accertati di malattie 
trasmesse dalle zanzare, il Comune attiva 
entro 24 ore specifici protocolli di emer-
genza, con trattamenti straordinari nelle 
aree interessate, come previsto dai piani 
nazionali e regionali di sorveglianza.
Attenzione agli adulticidi
Gli interventi con insetticidi nebulizzati 
nell’aria (adulticidi) possono essere usati 
solo in caso di effettiva necessità perché 
hanno un’efficacia limitata a pochi giorni, 
non eliminano le cause della proliferazio-
ne e possono avere un impatto significati-
vo sull’ambiente e sugli insetti utili.
La strategia più efficace resta quindi la 
prevenzione attraverso i trattamenti lar-
vicidi e l’eliminazione dei ristagni d’acqua.
Obbligo di comunicazione preventiva
Per fare intervento adulticida occorre 

comunicarlo all’Ausl cinque giorni prima 
tramite apposito modulo online.
È obbligatorio inoltre informare i residen-
ti dell’area adiacente la zona in cui si svol-
ge il trattamento mediante l’affissione di 
cartelli di avviso alla cittadinanza 

Per info: Ufficio ambiente
ambiente@comune.
granarolo-dellemilia.bo.it
https://www.comune.
granarolo-dellemilia.bo.it/servizi/
ambiente/lotte-biologiche

SEMPRE PIÙ ABITI NEI CASSONETTI: SCEGLIERE CON CONSAPEVOLEZZA E DARE UNA SECONDA VITA AI VESTITI

Anche nel nostro Comune si registra 
un costante aumento della quantità di 
indumenti conferiti nei cassonetti de-
dicati alla raccolta del tessile. Un dato 
che testimonia una crescente atten-
zione verso il recupero dei materiali, 
ma che invita anche a una riflessione 
sulle nostre abitudini di acquisto e di 
consumo.
I cassonetti dedicati alla raccolta degli 
indumenti vengono svuotati regolar-
mente due volte al mese. Aumentare gli 
svuotamenti comporta un incremento 
della quantità raccolta, costituita sem-
pre più spesso da capi di scarsa qualità, 
realizzati con fibre sintetiche derivate 
dal petrolio e difficili da recuperare. 
Questo determina un aumento dei co-
sti di gestione e della quota di materiale 
da destinare all’indifferenziato.

Barbara Bagnolati, assessora all’Am-
biente invita a non lasciare sacchi o 
indumenti a terra, dove possono de-
teriorarsi rapidamente a causa degli 
agenti atmosferici e diventare inutiliz-
zabili e di portarli al Centro del Riuso 
dove gli abiti ancora in buono stato 
vengono conferiti correttamente e 
hanno una seconda vita.
Il Centro del Riuso è gestito dai volon-
tari dell’associazione Amici della Terra 
odv in convenzione con il Comune di 
Granarolo dell’Emilia. Il conferimento 
e il ritiro sono gratuiti.

Centro del Riuso
di Granarolo dell’Emilia
Dove: Via dell’Artigianato 34,
Granarolo dell’Emilia
(vicino al magazzino comunale)

Orari di apertura:
Giovedì dalle 14.00 alle 17.30
Primo sabato del mese
dalle 9.00 alle 11.30
Chiusura estiva dal 2 luglio

con riapertura il 17 settembre 2026
Contatti:
Telefono: 051 6004366
E-mail: centrodelriuso@
comune.granarolo-dellemilia.bo.it

da destra Barbara Bagnolati assessora, Marco Rizzoli Presidente associazione 
Amici della Terra odv e le volontarie Teresa Magrini, Patrizia Natalini,
Lorena Muzzi, Maurizia Muzzi, Cristina Gingilli
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CCRR e Centro Aggregazione Giovanile:
un anno di partecipazione, crescita e comunità
L’anno educativo appena concluso è stato un anno 
ricco di incontri, esperienze e relazioni che hanno 
lasciato un segno importante nella vita della nostra 
comunità. Il Centro di Aggregazione Giovanile e il 
Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi han-
no rappresentato due percorsi diversi ma profonda-
mente connessi, accomunati dalla volontà di offrire 
ai giovani spazi in cui sentirsi accolti, ascoltati e pro-
tagonisti.
Il Centro di Aggregazione Giovanile, avviato nell’au-
tunno scorso, è cresciuto settimana dopo settimana 
fino a diventare un vero punto di riferimento per 
molti ragazzi e ragazze del territorio.
Attraverso attività artistiche, sportive, manuali e 
momenti di confronto, il Centro ha saputo costruire 
qualcosa che va oltre il semplice ritrovo: un luogo di 
fiducia, appartenenza e relazione, dove i ragazzi han-
no trovato uno spazio libero dal giudizio in cui essere 
sé stessi, sperimentarsi e crescere insieme.
Allo stesso modo, il CCRR ha continuato a rappresen-
tare un’importante palestra di cittadinanza attiva. Le 
ragazze e i ragazzi coinvolti hanno avuto l’opportuni-
tà di confrontarsi con le istituzioni, conoscere il ter-
ritorio, incontrare associazioni e approfondire temi 
legati alla partecipazione, all’inclusione e alla soste-
nibilità. Un percorso che li ha aiutati a sviluppare con-
sapevolezza, spirito critico e senso di responsabilità, 
dimostrando quanto le nuove generazioni abbiano 

idee, sensibilità e voglia di contribuire alla vita della 
comunità.
“Ciò che più colpisce - commenta Sarah Bianconci-
ni, assessora alle Politiche Giovanili -, guardando 
a questo anno di lavoro, è la qualità delle relazioni 
che si sono create. Abbiamo visto ragazzi che inizial-
mente osservavano da lontano diventare parte attiva 
dei progetti; abbiamo visto gruppi costruire legami, 
imparare a confrontarsi, prendersi cura degli spazi e 
delle persone. Abbiamo visto crescere fiducia, parte-
cipazione e senso di comunità. Non posso che espri-
mere una profonda soddisfazione per il percorso 
compiuto. Dietro questi risultati c’è il lavoro prezioso 
degli educatori, la collaborazione tra amministrazio-
ne, scuola, associazioni e famiglie, ma soprattutto ci 
sono le ragazze e i ragazzi che hanno scelto di met-
tersi in gioco, portando entusiasmo, idee e punti di 
vista nuovi. In un tempo in cui spesso si parla dei gio-
vani solo attraverso le loro fragilità, esperienze come 
queste ci ricordano invece quante risorse, energie e 
potenzialità siano presenti nelle nuove generazioni. Il 
nostro compito è continuare a creare occasioni per-
ché possano emergere. E quest’anno appena conclu-
so è la piena dimostrazione che la nostra comunità in 
grado di crearle. Perché investire nei giovani non si-
gnifica soltanto costruire il futuro: significa prendersi 
cura del presente della nostra comunità, giorno dopo 
giorno”.

L’ORATORIO “IL CHICCO
DI GRANO” COMPIE 20 ANNI

Gentile giovane e grande 
lettore 
Scrivere a te per noi è un onore, 
devi sapere che in un tempo 
lontano 
nacque l’oratorio

IL CHICCO DI GRANO, 
nella Parrocchia di San Vitale 
un luogo d’incontro davvero ospitale 
con tanti giochi laboratori e filmini 
per la gioia di grandi e bambini. 
E ogni domenica dopo la messa 
chi lavora chi scherza e chi si confessa 
nel nostro bar bello e accogliente 
per bere un caffè e conoscere gente. 
Il mercoledì a settimane alternate 
si trovan pensionate belle scatenate 
il nostro gruppo dei “Pian Pianen” 
che tutte insieme stan proprio ben 
con giochi ricette e tanto ancora 
per stare in compagnia a passare qualche ora. 
E per festeggiare questi 20 anni 
come nei migliori dei compleanni 
abbiamo deciso di farci un regalone 
raccogliere fondi per una missione 
in una scuola nel Madagascar 
aiutare i bambini e non farli ammalar 
ad ANALAVOKA si trovan le scuole 
gestite con amore da dolci suore 
fare cultura e prevenzione 
e medicinali per la guarigione. 
Vogliam garantire prevenzione sanitaria 
Per debellare lebbra e malaria, 
sono bambini uguali a noi 
e se vuoi aiutarli certo che puoi 
vieni a trovarci la domenica a messa 
e a Ottobre durante la festa, 
avremo un banchetto col nostro progetto 
e non mancare che io ti aspetto 
Tieniti libero il 4 Novembre 
per uno spettacolo assai divertente 
che si terrà al Dehon a Bologna 
per aiutare un bambino che di star bene lo sogna. 
Grazie per il tempo che ci avete dedicato 
e speriamo qualcosa di averti lasciato. 
Grazie di cuore e per noi è un orgoglio 
chi ha conosciuto e vissuto il nostro ORATORIO. 
Circolo Oratorio “Il Chicco di Grano”
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La Bottega Solidale Vitalia si prepara a 
una svolta storica. Completato il traslo-
co di scaffalature e materiali, a inizio 
luglio aprirà ufficialmente la nuova sede 
in centro Granarolo, nei locali completa-
mente ristrutturati dell’ex poliambulato-
rio in via San Donato 177b, di proprietà 

Vitalìa cambia casa, da luglio la bottega solidale apre in via San Donato
comunale. Dopo quasi quattro anni di 
attività presso il Borgo Servizi, questo 
trasferimento rappresenta un passo fon-
damentale per il contrasto alla povertà 
nel nostro territorio. “I vantaggi della 
nuova sede sono la centralità, una mag-
giore visibilità e l’accessibilità”, spiega il 

presidente di Vitalia, Francesco Melfi. 
“Vogliamo che sia un luogo per tutti, 
dove chi vive un momento di fragilità 
economica possa entrare con fiducia”. 
La nuova struttura punta a diventare un 
centro vivo per l’intera cittadinanza e 
un vero e proprio hub della solidarietà 

territoriale, ora anche in sinergia con la 
nuova adiacente stazione di posta (vedi 
articolo nella pagina). Un traguardo im-
portante per una realtà che, dalla sua 
nascita, è diventata un punto di riferi-
mento essenziale, arrivando ad assiste-
re oltre 110 nuclei familiari.

Un nuovo servizio per la popolazione: le stazioni di Posta
Un luogo di accoglienza e ripartenza, 
frutto di investimenti possibili grazie a 
fondi PNRR, per le persone più fragili 
del nostro territorio, affinchè trovino 
un spazio loro dedicato che qualifica 
ulteriormente la rete dei servizi del Di-
stretto Socio-Sanitario Pianura Est.
Grazie a fondi PNRR, il 13 maggio 2026 

sono state avviate sul territorio del Di-
stretto Pianura Est le attività delle tre 
Stazioni di Posta, una della quali ha 
sede proprio a Granarolo dell’Emilia. 
Negli spazi recentemente ristrutturati 
di via San Donato 116, ha visto apertu-
ra un luogo che, affiancandosi all’Em-
porio Solidale Vitalìa che è in fase di 

trasferimento, sta diventando un polo 
di accoglienza, sostegno, ripartenza e 
protezione per tutti colori che vivono 
e attraversano un momento di vulne-
rabilità sociale, abitativa, lavorativa, re-
lazionale, sanitaria ed economica, con 
tutte le innumerevoli ripercussioni sul 
ben-essere e la qualità di vita.
Di che cosa si tratta e cosa offrono le 
Stazioni di Posta? È stato pensando 
alle persone più fragili e in difficol-
tà del nostro territorio, che l’Unione 
Reno Galliera, in qualità di Ente capo-
fila del Distretto Pianura Est ha pro-
gettato un servizio di prossimità in cui 
educatori, educatrici ed un’avvocata 
offrono ascolto, supporto e consulenza 
rispetto a tematiche che vanno dall’o-
rientamento e accompagnamento nei 
diversi servizi già presenti sul territo-
rio, all’organizzazione e realizzazione 
di laboratori orientati al rafforzamento 
delle competenze necessarie nel mon-
do del lavoro e occasioni di socializ-
zazione. Inoltre sono offerti supporto 
nella ricerca di abitazione e lavoro, 
consulenze in materia di controversie 
amministrative, diritto di famiglia, tu-
tela di persone vittime di violenze e 
aggressioni, supporto nel disbrigo di 
pratiche burocratiche, anche relative 
all’acquisizione della residenza.
La peculiarità di questo servizio è quel-
la di essere a libero accesso per la cit-
tadinanza e accogliente rispetto alle 
molte sfaccettature che la fragilità può 
assumere nei nostri territori. A diffe-
renza dei servizi già esistenti, con i quali 
è comunque stato costruito e continua 
a mantenersi un raccordo professio-
nale, comunicativo e progettuale, le 
Stazioni di Posta rappresentano un 
nodo di secondo livello specializzato 
nell’accoglienza anche delle problema-
tiche che più faticano ad entrare nella 
rete e a percorrere i classici sentieri del 
welfare, già molto strutturati e talvolta 

non sufficientemente flessibili rispetto 
ai bisogni multisfaccettati da chi, per 
molto tempo, si è percepito ai margi-
ni. La relazione che qui si costruisce 
fra operatori ed operatrici e persona 
che si rivolge al servizio è lo strumento 
principale tramite il quale gli operatori 
potranno formulare una valutazione 
personalizzata e condivisa con la per-
sona, tale che da questo momento si 
possa avviare o ri-avviare una traietto-
ria biografica indirizzata al benessere 
e all’esigibilità dei diritti fondamentali.
Attualmente il progetto è gestito dalla 
Cooperativa CSAPSA.
A Granarolo dell’Emilia il servizio è 
aperto, in via San Donato 116 in fascia 
mattutina dal lunedì al sabato dalle 
9:00 alle 13:00 e in fascia pomeridiana 
il martedì, il mercoledì e il venerdì dal-
le 14:00 alle 18:00; alternativamente, 
per maggiori informazioni, è possibile 
chiamare il numero 3317909514 (co-
ordinatrice del servizio) o scrivere una 
mail all’indirizzo
stazionidiposta@renogalliera.it
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“Granarolo in Piazza”, la grande festa 
dell’estate granarolese
Dal 7 all’11 agosto 
torna l’appuntamen-
to più atteso dell’e-
state: Granarolo in 
Piazza, la festa or-
ganizzata dalla Pro-
Loco di Granarolo 
dell’Emilia nell’area 
verde dietro al Mu-
nicipio. Cinque se-
rate all’aperto per 
ritrovarsi, mangiare 
insieme e godersi 
spettacoli gratuiti 
in un’atmosfera che 
sa di comunità e di 
casa.
Stand gastronomico 
e le celeberrime crescentine prepara-
te dalle volontarie e dai volontari della 
Pro-Loco saranno protagonisti per qua-
si tutta la durata della festa - giovedì 7, 
venerdì 8, sabato 9 e lunedì 11 agosto. 
La serata di domenica 10 agosto sarà 
invece l’occasione per una proposta 
speciale: la paella, disponibile esclusi-
vamente su prenotazione. Il bar aprirà 
già dalle 18:30 per chi vuole iniziare la 
serata con un aperitivo.
Ricco anche il programma degli spet-

tacoli, tutti gratuiti e 
già definiti:
n Giovedì 7 agosto
spettacolo di Duilio 
Pizzocchi
n Venerdì 8 agosto
Savannah Affairs, 
gruppo musicale di 
Crevalcore noto an-
che per aver calcato 
il palco del Porretta 
Soul Festival: soul 
classico, funk e new 
soul per una serata 
da ballare
n Sabato 9 agosto
Ballo di gruppo con 
Gerry TNT

n Domenica 10 agosto
musica con Angelo la Bestia DJ
n Lunedì 11 agosto
gran finale con l’Ape Regina con le 
Drag Queen Summer Show

Per prenotazioni (paella del 10 agosto 
e informazioni) è possibile contattare 
la Pro-Loco al 340 299 2206.
Per restare aggiornati si consiglia di 
seguire i canali informativi online del 
Comune e della Pro-Loco.

“Serate sotto le stelle” a Cadriano: 
un’estate di sapori e convivialità
Torna l’appuntamen-
to estivo promosso 
da Campus Adriani 
con il patrocinio del 
Comune di Granaro-
lo dell’Emilia: “Se-
rate sotto le stelle”, 
una rassegna di sette 
serate all’insegna del 
buon cibo, della bir-
ra artigianale e della 
compagnia, nel sug-
gestivo scenario del 
Parco Verdevolo di 
Cadriano.
Gli appuntamenti si 
svolgono ogni giove-
dì sera, dalle 20:00 
alle 23:00, e hanno preso il via a giugno 
con due prime date già molto apprez-
zate: l’11 giugno con la serata Cocome-
ro & Pizza e il 18 giugno con Fritto che 
passione!, dedicata ai grandi classici 
della frittura mista.
Ma il cuore della rassegna è tutto da 
vivere: luglio e agosto offrono ben cin-
que appuntamenti per tutti i gusti. Si 
parte il 2 luglio con Birra in Campus, 
serata dedicata alla birra artigianale 
alla spina del birrificio Birra di Mezzo, 

accompagnata da 
piadina con salsiccia 
preparata sul mo-
mento. Il 23 luglio 
spazio a Le sfiziosità 
di Campus, con stuz-
zichini e specialità 
salate per tutti i pa-
lati.
Ad agosto il calenda-
rio si arricchisce ulte-
riormente: il 6 ago-
sto è la volta di Da 
gustare fino all’ul-
timo morso, con la 
pinza romana in vari 
gusti; il 20 agosto si 
festeggia con Piovo-

no polpette ai mille gusti, tra polpette 
di carne, di verdure e varianti creative; 
infine il 27 agosto chiuderà la rassegna 
con Bruschette croccanti e profumate, 
un viaggio tra sapori tradizionali e ab-
binamenti più originali.
Tutte le serate prevedono cocktail, an-
che analcolici, birre e bibite. Un’occa-
sione per ritrovarsi all’aperto, godere 
delle notti d’estate e scoprire - o risco-
prire - uno degli angoli verdi più belli 
del territorio comunale.
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B’EST Movie, il cinema all’aperto
a Granarolo e frazioni
Torna l’estate del cinema all’aperto con 
la XIV edizione di B’EST Movie, la ras-
segna cinematografica itinerante pro-
mossa dall’Unione Reno Galliera che 
da giugno a settembre porta il grande 
schermo nelle piazze, nei parchi e nei 
centri civici del territorio, da Argelato 
a Castel Maggiore, da Granarolo dell’E-
milia a San Giorgio di Piano, passando 
per Pieve di Cento e Bentivoglio. Venti 
serate in tutto, tutte a ingresso gratui-
to, attraverso un programma che spa-
zia dal cinema internazionale d’autore 
alle commedie italiane, dall’animazio-
ne ai film premiati nei grandi festival 
europei.
Anche Granarolo dell’Emilia è pro-
tagonista con cinque proiezioni, una 
per ogni lunedì di luglio più una serata 
inaugurale a giugno, con la particola-
rità di toccare ogni volta una località 
diversa del Comune: un modo per por-
tare il cinema nei luoghi della socialità 
estiva, vicino a chi vive le frazioni.
Il programma granarolese è già definito:
n Lunedì 29 giugno - Venuto al mon-
do di Sergio Castellitto (Italia/Spagna, 
2012) al Parco della Resistenza, Grana-
rolo dell’Emilia
n Lunedì 6 luglio - Anatomia di una 
caduta di Justine Triet (Francia, 2023), 
Palma d’Oro a Cannes, fronte chiesa 
nell’area parrocchiale di Viadagola
Lunedì 13 luglio - About Louis di Lucia 
Chiarla (Germania, 2024) al Centro Ci-
vico di Cadriano, via Massarenti 1
Lunedì 20 luglio - L’orchestra stonata 
di Emmanuel Courcol (Francia, 2024) 
alla Casa degli Eventi di Quarto Infe-
riore, via Teresa Noce

Lunedì 27 luglio - Leggere Lolita a 
Teheran di Eran Riklis (Israele/Italia, 
2024) al Centro Civico di Lovoleto, via 
Larghe 2
Cinque film, cinque luoghi, cinque sto-
rie capaci di emozionare, far riflettere 
e divertire: B’EST Movie è da quattor-
dici edizioni la dimostrazione che il 
cinema può essere un’esperienza col-
lettiva e popolare, senza rinunciare alla 
qualità. Un appuntamento da segnare 
in agenda per tutta l’estate.
In caso di maltempo le proiezioni av-
verranno alla Casa degli Eventi di Quar-
to. In caso di annullamento di una data 
si posticiperà a martedì 1 settembre, 
ore 21.00 sempre presso la Casa degli 
Eventi. Si ringraziano per la collabora-
zione i centri civici del territorio che 
ospiteranno le proiezioni e la parroc-
chia di Viadagola. 
Per il programma completo delle pro-
iezioni nei Comuni si può consultare il 
sito web https://www.renogalliera.it/ 
e i canali social dell’Unione. 

Libri sotto il pergolato:
presentazioni in biblioteca
L’estate porta la letteratura all’aperto: 
la Biblioteca Gianni Rodari ospita due 
appuntamenti di presentazione libraria 
nel suo pergolato estivo, con due au-
tori e due storie molto diverse tra loro, 
entrambe capaci di incuriosire lettori di 
ogni gusto.
Si comincia lunedì 14 luglio alle ore 
19.00 con L’estate oscura di Andrea 
Bartoli, un giallo ambientato a Bologna 
che promette di tenere il lettore con il 
fiato sospeso tra le strade e le atmosfe-
re della città. A dialogare con l’autore 

sarà Sabrina Leonelli, responsabile della 
biblioteca. La serata proseguirà poi alle 
20.30 con il consueto appuntamento del 
Gruppo di Lettura.
Giovedì 17 luglio alle ore 18.30 è invece 
la volta di Racconti brevi, la bocciofila e 
altre storie del nostro concittadino Fran-
cesco Melfi, una raccolta che nell’ironia 
del titolo già lascia intuire uno sguardo 
affettuoso e curioso sulla vita quotidia-
na e sui suoi personaggi. Con l’autore 
dialogheranno Mila Predieri, assessora 
alla Cultura, e Sabrina Leonelli.

“NotTe d’Estate”: a Viadagola
e Lovoleto due serate di musica
L’estate granarolese si arricchisce di nuovi 
appuntamenti con “NotTe d’Estate”, la 
rassegna musicale promossa dall’Ammi-
nistrazione comunale che porta musica, 
incontri e momenti di condivisione nelle 
frazioni del territorio. Il primo appunta-
mento è in programma giovedì 26 giugno 
alle ore 21 presso l’area parrocchiale di 
Viadagola, dove andrà in scena il concer-
to dei Blue Moon Trio daal titolo “Swing 
It!”. Un viaggio coinvolgente tra lo swing 
italiano e quello d’oltreoceano, dagli Anni 
Venti agli Anni Sessanta, tra melodie sen-
za tempo, ritmi trascinanti e atmosfere 
che richiamano l’eleganza delle sale da 
ballo. La serata sarà accompagnata da 
un banchetto con la tradizionale Acqua 
di San Giovanni, preparazione a base di 
erbe e fiori raccolti nella notte tra il 23 e 
il 24 giugno e lasciati in infusione nell’ac-
qua, secondo una consuetudine popolare 
legata al solstizio d’estate e considerata 
simbolo di buon auspicio e prosperità.
Il secondo appuntamento si terrà invece 
mercoledì 16 luglio alle ore 21 nel giar-
dino estivo del Centro Civico di Lovoleto, 
con il concerto della Mags Afroreggae 
Band, intitolato “Musica fra due mondi”. 
Attraverso parole, musica e racconti di 
vita vissuta, il pubblico sarà accompagna-
to in un percorso tra Benin e Francia, alla 
scoperta di culture, esperienze e sonorità 
che si intrecciano e dialogano tra loro. 
Protagonista del racconto sarà anche “La 
mulata biancia”, che condividerà la pro-
pria storia in un intreccio di narrazione e 
musica.

A rendere ancora più piacevole la serata 
non mancherà un momento conviviale 
con le immancabili crescentine preparate 
al centro civico.
“Anche quest’anno tornano le rassegne 
estive gratuite, sotto le stelle, B’Est Mo-
vie e NotTe d’Estate. Serate di cinema 
all’aperto, tutti i lunedì nelle cinque fra-
zioni, e di concerti musicali a Viadagola e 
Lovoleto - sottolinea l’assessora alla Cul-
tura Mila Predieri -. Cultura accessibile 
per tutti, senza barriere. Un momento di 
condivisione di emozioni e convivialità. 
Mi preme sottolineare che queste serate 
non solo restituiscono alla collettività spa-
zi pubblici e momenti di intrattenimento 
ma testimoniano come la cultura possa 
farsi collante sociale e cura delle relazioni. 
Buona estate. Ci vediamo sotto le stelle”.
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Statalizzazione della scuola dell’infanzia 
mantendo alto il livello educativo

Negli ultimi due anni, a seguito di una serie di 
provvedimenti adottati dal Consiglio d’Istituto, 
dal Distretto scolastico, dalla Giunta comunale 
e dalla Giunta dell’Unione Terre di Pianura, è 
stato avviato un percorso graduale di apertura 
di nuove sezioni di scuola dell’infanzia statale, 
rivolte ai bambini e alle bambine di età com-
presa tra i 3 e i 6 anni.
Tale percorso ha trovato una prima concreta 
attuazione nell’anno scolastico 2025/2026 
con l’apertura di una sezione statale a tempo 
parziale, successivamente integrata dal Co-
mune nella restante parte dell’orario, al fine 
di garantire un’offerta educativa equivalente 
a quella delle altre sezioni presenti sul terri-
torio.
Per l’anno scolastico 2026/2027 è previsto un 
ulteriore sviluppo del processo di statalizzazio-
ne: la sezione statale a tempo parziale attivata 
nell’anno precedente sarà trasformata in una 
sezione a tempo pieno e, contestualmente, 
verrà istituita un’ulteriore sezione interamen-
te statale che andrà ad affiancare quelle già 
esistenti.
Questo percorso ha consentito di raggiungere 
un importante risultato: a tutti i bambini e a 
tutte le bambine che hanno presentato do-
manda di iscrizione alla scuola dell’infanzia 
è stato assegnato un posto. Il numero delle 
richieste è infatti risultato compatibile con la 
capienza delle sezioni statali attivate, senza la 
necessità di istituire ulteriori sezioni comunali 
a supporto.
Il percorso di statalizzazione, già portato a ter-
mine dalla maggior parte dei Comuni limitrofi, 
era stato illustrato ai genitori intervenuti alle 
assemblee informative che hanno preceduto 
le iscrizioni e la formazione della graduatoria 
per l’anno scolastico 2026/2027. Tale scelta 
si è resa necessaria in quanto l’Amministra-
zione comunale ha dovuto, negli ultimi anni, 
rimodulare le proprie risorse di bilancio, de-
stinandole prioritariamente a quei servizi alle 
famiglie per i quali l’intervento del Comune 
rappresenta l’unica risposta concretamente 
disponibile.
In particolare, a fronte dell’aumento sul terri-

torio del numero di bambini, bambine, ragazzi 
e ragazze che necessitano di sostegno educa-
tivo specialistico, dal nido fino alla scuola se-
condaria di secondo grado, l’Amministrazione 
ha investito in modo significativo nel poten-
ziamento del servizio educativo, garantendo 
la presenza di educatori per coprire gran parte 
del fabbisogno orario richiesto dagli alunni e 
dalle alunne con certificazione.
L’Amministrazione comunale ha inoltre scelto 
di rafforzare il proprio impegno nei confronti 
delle famiglie con bambini nella fascia di età 
compresa tra 0 e 3 anni. L’incremento della 
popolazione residente e il crescente numero 
di nuclei familiari in cui entrambi i genitori la-
vorano rendono infatti sempre più necessario 
disporre di servizi educativi adeguati già nei 
primi anni di vita del bambino. In quest’ottica 
è ormai prossima al completamento la realiz-
zazione di un nuovo asilo nido, ottenuto dal-
la riqualificazione di un ex edificio scolastico 
situato in via San Donato, finanziato in par-
te con fondi del PNRR e in parte con risorse 
comunali. Il percorso di statalizzazione delle 
scuole dell’infanzia riveste inoltre un’impor-
tanza strategica per il mantenimento di un 
adeguato numero di iscritti all’interno dell’I-
stituto Comprensivo. Il raggiungimento e il 
mantenimento di determinate soglie nume-
riche risultano infatti essenziali per garantire 
la presenza della dirigenza scolastica sul terri-
torio, elemento di valore aggiunto per l’intero 
sistema scolastico locale.
Alla luce di quanto esposto, come gruppo di 
maggioranza riteniamo che questo processo 
sia particolarmente significativo perché per-
metterà di raggiungere gli obiettivi prefissati 
per l’anno scolastico 2026/2027 e perché il 
Comune continuerà a svolgere un ruolo at-
tivo nella collaborazione con l’Istituto Com-
prensivo, partecipando ai progetti educativi 
e intervenendo, ove necessario, con servizi di 
supporto, anche di carattere temporaneo, a 
beneficio della comunità scolastica.
Per suggerimenti, proposte e segnalazioni è 
possibile contattarci alla mail
unitipergranarolo@gmail.com

Il Re è nudo, il castello del potere
inizia a mostrare le crepe
e il conto lo pagano i cittadini

Granarolo è uno dei tanti comuni dell’E-
milia-Romagna governati storicamente 
dalla sinistra. Cambiano i nomi delle liste, 
cambiano i volti e talvolta ci si presenta 
sotto presunte insegne civiche, ma la gui-
da politica resta uguale. Per questo oggi 
non è più possibile attribuire problemi 
e criticità a chi c’era prima, quando una 
stessa parte politica governa per decen-
ni, il passato coincide con il presente. 
Le strade e i marciapiedi dissestati sono 
sotto gli occhi di tutti. In molti tratti la se-
gnaletica orizzontale è quasi invisibile. I 
cittadini segnalano problemi e disservizi, 
anche sui social, ma troppo spesso non ri-
cevono risposte adeguate. La sensazione 
è quella di un’amministrazione che rin-
corre le emergenze invece di prevenirle.
La vicenda degli edifici comunali non 
conformi alla normativa antincendio e 
al D.Lgs. 81/2008 è l’esempio più evi-
dente di questo modo di amministrare. 
Il problema non è stato individuato dagli 
uffici tecnici né dalla maggioranza, ma è 
emerso grazie all’attività del gruppo con-
siliare “Per Granarolo” che, attraverso ac-
cessi agli atti ed esposti ai Vigili del Fuoco 
e all’ASL, ha portato all’attenzione degli 
organi competenti la situazione della bi-
blioteca, del municipio e del magazzino 
comunale. Gli accertamenti hanno con-
fermato criticità nella prevenzione incen-
di, nella verifica degli impianti di messa a 
terra e altre non conformità. 
Oggi il Comune è costretto a spendere 
circa 270.000 euro per adeguare la bi-
blioteca, ottenere il Certificato di Pre-
venzione Incendi e mantenerla aperta 
al pubblico. Un costo che ricade sulla 
collettività e che poteva essere evitato 
con una corretta programmazione. Per 
mesi alle richieste di chiarimento è stato 
opposto un muro di gomma. La maggio-
ranza ha persino respinto la proposta di 
una commissione d’inchiesta. Solo suc-
cessivamente, in commissione consiliare, 
sono emerse criticità politiche e ammini-

strative che non possono essere ignorate. 
Il Sindaco ha dichiarato di assumersi la 
responsabilità politica della vicenda. Ma 
assumersi una responsabilità significa 
accettarne le conseguenze e riconoscere 
di aver affidato incarichi e deleghe a diri-
genti che non si sono dimostrati all’altez-
za dei compiti ricevuti. La buona fede non 
rende meno grave quanto accaduto, so-
prattutto quando è in gioco la sicurezza 
di edifici pubblici frequentati ogni giorno 
da cittadini, lavoratori e bambini. La re-
cente tragedia di Crans-Montana ricorda 
quanto siano fondamentali prevenzione, 
controlli e manutenzione. Nessuno in-
tende sovrapporre vicende diverse, ma 
ogni evento drammatico insegna che i ri-
schi non vanno mai sottovalutati e che la 
sicurezza non può essere affrontata solo 
quando emergono problemi. Anche sul 
fronte scolastico assistiamo a scelte che 
preoccupano molte famiglie. Si parla di 
servizi e opportunità, ma troppo spesso 
prevalgono solo logiche di risparmio. Nel 
frattempo sempre più funzioni vengono 
trasferite a Terre di Pianura, rendendo 
meno chiaro chi decide e chi debba ri-
spondere delle scelte compiute. Dopo 
decenni di amministrazione della stessa 
area politica, le crepe di questo modello 
sono evidenti. Chi governa da così tanto 
tempo non può più cercare alibi o scari-
care responsabilità altrove. Le condizioni 
delle infrastrutture, le criticità sugli edi-
fici pubblici e le difficoltà che i cittadini 
riscontrano ogni giorno sono il risultato 
di scelte e omissioni maturate nel corso 
degli anni. “Per Granarolo” continuerà 
a svolgere con serietà e determinazione 
il proprio ruolo di controllo e proposta 
nell’interesse della comunità. La politica 
si misura sui fatti. E i fatti raccontano di 
un’amministrazione incapace di dare ri-
sposte adeguate ai cittadini. Oggi sono 
proprio i fatti a chiedere che qualcuno si 
assuma fino in fondo le proprie respon-
sabilità.
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Urbanistica e Viabilità a Granarolo:
troppe ombre e infrastrutture
dimenticate

Negli ultimi mesi è ritornato spesso al centro del 
dibattito in Consiglio Comunale il funzionamen-
to dell’Unione Terre di Pianura. Il confronto non 
si limita agli aspetti economici, assai importanti, 
ma riguarda direttamente la pianificazione, la 
gestione urbanistica e la viabilità nei singoli Co-
muni aderenti. Il nostro territorio rappresenta 
purtroppo un caso emblematico in questo sen-
so, un esempio in cui “Urbanistica e Viabilità” si 
palesano oggettivamente scoordinate tra loro. 
Mentre l’urbanizzazione prosegue a vele spie-
gate, si registra una forte carenza - se non una 
totale assenza - di un combinato adeguato di 
servizi alla viabilità residenziale e di un numero 
di parcheggi altrettanto sufficiente. Non si tratta 
di fare sterile polemica politica, ma di ristabilire 
le giuste priorità per la comunità. Non è più tol-
lerabile riservare attenzione prioritaria e accen-
dere mutui per piste ciclabili - che, non essen-
do finanziate al 100%, aggraveranno i bilanci 
comunali per le spese future di manutenzione 
e illuminazione - mentre il reticolo delle nostre 
strade esistenti viene abbandonato a buche e 
avvallamenti assai pericolosi. Nei prossimi mesi 
toccheremo con maggior dettaglio la situazione 
della viabilità minore (comunale), mai ampliata 
nonostante un’impellente necessità. 
Il collasso della rete viaria di Bologna Nord: Per 
comprendere la gravità della situazione, occorre 
fare una premessa sulla struttura della rete via-
ria del quadrante Nord del territorio bolognese. 
Questo sistema si basa su un reticolo che ha 
come vertici i caselli autostradali di Castel San 
Pietro Terme e Valsamoggia, e i centri urbani di 
Medicina e San Giovanni in Persiceto. Il flusso 
principale è costituito da due assi Est-Ovest (il 
sistema Autostrada-Tangenziale a Sud e la Tra-
sversale di Pianura a Nord) e da quattro assi 
Nord-Sud che li collegano (tra cui la Lungo Sa-
vena). Per completare questo reticolo manche-
rebbe ancora un asse intermedio con un nuovo 
ponte sul Reno fra Trebbo e Calderara. Per fun-
zionare correttamente, questa rete richiede di 
essere completata, adeguando le diverse tratte 
ai reali carichi di traffico. È qui che la Trasversa-
le di Pianura (Statale ANAS SS 253 Bis) diventa 
un tema che ci interessa da vicino: il Comune di 

Granarolo ne è uno snodo fondamentale. 
Ramello: la nostra battaglia e la risposta del 
Sindaco: Lungo questo asse si forma un vero e 
proprio “tappo” strutturale che pesa quotidia-
namente sulla vita dei nostri concittadini: il peri-
colosissimo innesto a raso con obbligo di svolta 
a sinistra della “Lungo Savena” in località Ra-
mello. Oggi i mezzi pesanti provenienti da Nord 
o da Sud sono costretti a compiere manovre 
complesse occupando la carreggiata opposta. 
Una soluzione concreta e intelligente c’è, ed è la 
proposta elaborata dal Comitato di Cittadini che 
ho portato all’attenzione del Consiglio con una 
formale interrogazione: una rotatoria allungata 
sotto l’impalcato del ponte della Trasversale 
per regolarizzare i flussi. 
A seguito del nostro atto ispettivo, il Sindaco ha 
dovuto rispondere ufficialmente. Se da un lato 
l’Amministrazione si è trincerata dietro la classi-
ca scusa della “mancanza di competenza diret-
ta” (essendo le strade di ANAS e Città Metropo-
litana), dall’altro ha dovuto cedere alla forza dei 
fatti. Il Sindaco ha infatti ammesso che il nuovo 
Piano Urbanistico Generale (PUG) in adozione 
recepisce finalmente questa criticità e preve-
de, come soluzione, proprio la realizzazione di 
un “ovale” (una rotatoria allungata). Non solo: 
l’Amministrazione ha confermato che è in corso 
una Conferenza dei Servizi legata ai nuovi inse-
diamenti industriali in quella zona, dove verran-
no stabilite le necessarie opere compensative. 
Il dovere di vigilare: Questo risultato dimostra 
che quando la politica si mette al servizio dei cit-
tadini, i risultati arrivano. Abbiamo costretto la 
Giunta ad ammettere che la proposta del Comi-
tato è l’unica via d’uscita. Ora però non abbas-
seremo la guardia: vigileremo affinché questo 
“ovale” non rimanga un disegno sulla carta del 
PUG, ma diventi un’opera reale finanziata con 
le risorse compensative dei privati. La sicurezza 
e la salute dei granarolesi vengono prima della 
burocrazia. 
Consigliere Giuseppe Minissale,
Capogruppo della lista
“Alternativa per Granarolo”
www.minissale.it - info@minissale.it
WhatSapp 339 3687571

Contro l’indifferenza: aiuti, borse
di studio e tassazione equa per
un futuro migliore

C’è un tessuto sano e vivace nelle nostre 
comunità che permette di identificarsi 
in un vivere collettivo, fatto di relazioni 
di aiuto, attenzione verso le persone 
svantaggiate e rispetto per l’ambiente. 
Questo patrimonio umano si traduce 
in azioni concrete: non lasciare indietro 
nessuno, tutelare l’ambiente e ricono-
scersi nei beni comuni.
Purtroppo la politica non ha sempre dato 
risposte all’altezza. Spesso si è nascosta 
dietro opportunismi e mediazioni al ri-
basso che hanno tradito principi etici e 
valori fondamentali.

Grazie alla rete di associazioni di Grana-
rolo è stato possibile adottare tre bam-
bini palestinesi, vittime di uno dei peg-
giori genocidi della storia recente. Altri 
bambini sono stati curati all’Ospedale 
Rizzoli e al Maggiore, altri hanno ricevu-
to protesi al Centro INAIL di Vigorso. Due 
insegnanti dell’Università di Bologna 
hanno ottenuto cinque borse di studio 
per ragazzi e ragazze palestinesi, che po-
tranno così laurearsi e essere ospitati in 
città. Ne arriveranno altri quindici nelle 
prossime settimane: il segno di una rete 
sociale efficace, che mantiene viva la so-
lidarietà verso un popolo martoriato.
Una risposta che viene dalla società civi-
le, ma non dal governo che ci rappresen-
ta e che avrebbe dovuto interrompere 
le relazioni con il governo israeliano, 
responsabile di un genocidio. Tutte le 
forme di protesta e le iniziative umani-
tarie di chi tenta di raggiungere Gaza per 
portare aiuti, vengono sistematicamente 
bloccate con violenza, infrangendo il di-
ritto umanitario e internazionale.
Israele conduce una politica neocolonia-
le di aggressione alla quale non solo la 
società civile, ma l’intera classe politica 
italiana ed europea deve opporsi.
Esponiamo la bandiera palestinese 
come segno di solidarietà e di denuncia 
contro l’oppressione: un gesto semplice 

ma potente per ricordare a tutti che la 
giustizia e la pace non possono essere 
calpestate.

Sosteniamo con favore due leggi di ini-
ziativa popolare, promosse dalla sinistra 
e dalla CGIL: la prima, “Salute e diritto”, 
mira a potenziare il Servizio Sanitario 
Nazionale e garantire maggiore occupa-
zione; la seconda, “I diritti non si appal-
tano”, vuole contrastare lo sfruttamento 
e garantire equità e sicurezza negli ap-
palti e subappalti. Vi invitiamo firmare 
online tramite SPID o ai banchetti nei 
territori.

Sul piano politico, la raccolta firme 
promossa a livello nazionale dal nostro 
partito per la tassazione delle grandi 
ricchezze ha superato le 50.000 firme in 
poche settimane: abbiamo raggiunto il 
traguardo! “Un per cento equo” propone 
di ridistribuire al 99% della popolazio-
ne i profitti delle grandi ricchezze, con 
un’imposta progressiva dall’1% al 3,5% 
solo sui patrimoni superiori ai 2 milioni 
di euro (esclusa la prima casa), cioè chi 
possiede meno di 2 milioni oltre la casa 
in cui vive non paga nulla.
Si tassa solo l’eccedenza. Ad esempio: 
patrimonio di 3.000.000 € con prima casa 
da 500.000 € l’eccedenza è di 500.000 € × 
1% = 5.000 € l’anno.
5.000 euro all’anno per chi possiede tre 
milioni non intaccano minimamente il te-
nore di vita di chi ha quella disponibilità: 
è un doveroso contributo di solidarietà 
sociale. Alcuni obiettano: “Meglio il re-
cupero fiscale”, come se le due cose si 
escludessero a vicenda. No: meglio en-
trambe, perché ciascuno deve contribu-
ire secondo le proprie possibilità, come 
prevede la nostra Costituzione, per il 
bene di tutti.

Vi aspettiamo alla nostra festa al Borgo 
Servizi, l’11, 12 e 13 settembre.
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Bacsecurity festeggia 25 anni: una storia di sicurezza cresciuta a Cadriano
Una realtà imprenditoriale radicata 
nel territorio, capace di crescere con 
costanza e di costruire nel tempo una 
solida reputazione nel settore degli im-
pianti di sicurezza. Bacsecurity S.r.l., con 
sede nella zona industriale di Cadriano, 
ha celebrato quest’anno il suo 25° an-
niversario di attività con un evento al 
quale hanno partecipato, tra gli altri, il 
sindaco Alessandro Ricci e l’assessore 
Giorgio Moretti.
Fondata nel 2001 da Stefano Bacchetti 
- tecnico con alle spalle un decennio di 
esperienza maturata presso una delle 

principali aziende del settore - la società 
si è specializzata nella progettazione, in-
stallazione e manutenzione di sistemi di 
rivelazione incendi, impianti antintru-
sione, videosorveglianza e controllo ac-
cessi, estendendo nel tempo la propria 
operatività a tutta l’Emilia-Romagna.
Il percorso di crescita è stato graduale 
ma continuo: dai primi anni da impren-
ditore in proprio, all’inserimento dei 
collaboratori, fino al raggiungimento 
delle qualifiche riconosciute dai princi-
pali brand del settore - tra cui Notifier, 
Siemens e Zettler-Tyco. Oggi Bacsecu-

rity conta 13 dipendenti e oltre 1.500 
clienti attivi, ed è diventata un punto di 
riferimento per aziende, enti pubblici e 
organizzazioni del territorio.
Un tratto distintivo di questa storia è la 
dimensione familiare: negli ultimi anni 
sono entrati in azienda i figli Juri e Ric-
cardo Bacchetti, garantendo continuità 
generazionale a un progetto impren-
ditoriale che guarda al futuro con basi 
solide.
A fine maggio, nella sede di via Bruno 
Buozzi 50, l’azienda ha aperto le porte 
a istituzioni, clienti e collaboratori per 

condividere un anniversario che non è 
solo un traguardo aziendale, ma anche 
una storia intrecciata con quella del ter-
ritorio di Granarolo dell’Emilia.
Stefano Bacchetti, fondatore e ammi-
nistratore unico Bacsecurity, sottoli-
nea: “Quando fu valutata la necessità 
di trovare una nuova sede all’ azienda 
in posizione centrale sul territorio per 
poter avere una equidistanza fra i nostri 
clienti, la scelta di trasferirci a Cadriano 
è stata vincente e lo sviluppo avuto in 
questi ultimi anni ne è stata per noi la 
conferma.”


